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1. RELAZIONE TECNICA-ILLUSTRATIVA 

 

In data 30/07/2025 viene a scadere l’affidamento del servizio di gestione del Servizio Educativo 
Domiciliare denominato “Böguw Log / Arcobaleno”. 

 
La durata dell’appalto è stabilita in undici mesi e l’importo a base d’asta per l’intera durata dell’appalto 
ammonta a complessivi Euro 207.230,88, oltre all’IVA dovuta ai sensi di legge.  

 
Gestione del servizio: Il nido domiciliare “Böguw Log/Arcobaleno” è un servizio educativo domiciliare 
comunale rivolto alla prima infanzia e ha finalità di assistenza, di socializzazione e di educazione nel quadro 
di una politica dei diritti dell’infanzia”. Un nido quindi rivolto a tutti i bambini dai 3 mesi ai 36 mesi, senza 
discriminazione alcuna, che si propone come qualificato supporto alla famiglia e agevoli l’accesso della 
donna al lavoro per promuovere una nuova cultura dell’infanzia.  
Il nido è un servizio sociale ed educativo volto ad assicurare un equilibrato sviluppo psico-fisico del 
bambino che integra il ruolo educativo della famiglia. In particolare il nido si propone di: 
- offrire ai bambini ed alle loro famiglie una serie di interventi di cura, socializzazione ed educazione in 
risposta alle loro diverse esigenze; 
- garantire i diritti dei bambini e delle bambine a crescere in condizioni di benessere, vivere esperienze 
affettive, relazionali e di socializzazione positive, sostenendoli nel superamento delle difficoltà verso la 
costruzione di una propria identità, la conquista di conoscenze e competenze che consentano loro 
un'esperienza di vita ricca, originale ed armonica; 
- essere luogo di educazione e socializzazione dei bambini piccoli e al tempo stesso luogo di riferimento per 
una riflessione generale sulle condizioni di vita, di sviluppo e di educazione dell'infanzia; 
- accompagnare ed integrare il ruolo delle famiglie in un rapporto costante con queste, promuovendo diverse 
occasioni di partecipazione dei genitori alla vita del servizio, di aggregazione sociale e scambio culturale 
attorno ai temi dell'educazione dei bambini; 
- svolgere un ruolo attivo nella comunità per la piena affermazione del significato e del valore dell'infanzia 
secondo i principi di uguaglianza e pari opportunità, rispetto della diversità, libertà e solidarietà accogliendo 
la pluralità delle culture familiari ed etniche presenti sul territorio, riconosciute nei loro originali stili 
educativi;  
- informare sulle attività ed iniziative in programma, richiedere l'eventuale collaborazione per particolari 
iniziative; 
- operare in coordinamento ed in integrazione con gli altri servizi presenti sul territorio finalizzati 
all'educazione, alla prevenzione e alla tutela della salute. 
 
MODELLO PEDAGOGICO FINALITA’ DEL SERVIZIO EDUCATIVO  
Il Servizio Educativo Domiciliare è destinato alle famiglie di bambini dai tre ai trentasei mesi; a partire da 
questa definizione e persegue le seguenti finalità :  
• proporre esperienze di gioco e di socializzazione ricche e significative per accompagnare la crescita e lo 
sviluppo di ciascun bambino in un ambiente sicuro e adeguato alla sua età;  
• rispettare ciascun bambino nella propria individualità, tenendo conto della sua personalità e di ciò che lo 
differenzia dagli altri bambini;  
• curare le relazioni con le famiglie e fornire occasioni di confronto sulle modalità educative, affinché siano 
esplicite e condivise;  
• aiutare le famiglie a conciliare i tempi di lavoro e i tempi di cura nei confronti dei bambini. 
 
GLI SPAZI DEL SERVIZIO EDUCATIVO DOMICILIARE  
All’interno del Servizio Educativo Domiciliare gli spazi, così come gli arredi e i materiali sono strutturati 
affinché venga favorito uno sviluppo armonico del bambino. E’ attraverso la cura degli spazi che viene 
trasmesso ai bambini un messaggio di serenità e di accoglienza, poiché essi possono ritrovare al nido un 
ambiente familiare, rassicurante e stimolante, ideato a misura loro, ma anche un ambiente che venga di volta 
in volta personalizzato seguendo quello che è il naturale percorso di crescita del bambino. Nella struttura si 
possono trovare diversi spazi dedicati alle attività di gioco, uno spazio allestito per la preparazione dei pasti, 
uno spazio per il sonno e uno spazio esterno per attività di gioco motorie, di socializzazione e di 
esplorazione, ricerca e sperimentazione nel contatto con la natura. 



Criteri di aggiudicazione: L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108, comma 2 
del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 85 

Offerta economica 15 

TOTALE 100 

 

 

 
 
2. INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI DOCUMENTI INERENTI LA 

SICUREZZA 
 
L’operatore economico affidatario potrà essere assoggettato alla predisposizione del D.U.V.R.I. (art. 26, 
comma 3, del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.) qualora l’attività oggetto del bando di gara comporti l’insorgere di 
rischi interferenziali (rischi derivanti da interferenze tra il personale dell’Ente committente, quello 
dell’appaltatore e quello di terzi che operano nello stesso luogo). 
 
In questo caso verranno opportunamente tenuti in considerazione i seguenti rischi: 

 SPAZIO DI LAVORO; 

 RISCHIO ELETTRICO; 
 RISCHIO INCENDIO, ESPLOSIONE E GESTIONE DELLE EMERGENZE; 
 SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI PER LA SALUTE (CHIMICI, BIOLOGICI, 

CANCEROGENI, MUTAGENI); 
 
Di seguito si riportano situazioni di pericolo esistenti all’interno dei luoghi di lavoro e le misure di 
prevenzione: 
 
- SPAZIO DI LAVORO 
Il personale dell’Appaltatore non deve accedere nei locali tecnici e negli ambienti di lavoro del Committente 
non pertinenti con l’esecuzione del servizio.  
 
- RISCHIO ELETTRICO 
Il personale dell’Appaltatore deve rispettare tutte le norme di sicurezza in caso di collegamento con 
l’impianto del Committente, con particolare riguardo all’impianto di terra e ad eventuali collegamenti 
mobili, che tra l’altro non debbono comportare intralcio delle vie di passaggio  

 
- RISCHIO INCENDIO, ESPLOSIONE E GESTIONE DELLE EMERGENZE 
Fattori di rischio: apparecchi, attrezzature, metodi di lavoro/processi produttivi che possono dar luogo a 
incendio e esplosione 
L’Impresa Appaltatrice informerà il proprio personale circa:  
- il rischio di incendio;  
- gli obblighi e le precauzioni da adottare;  
- i divieti da osservare.  
L’appaltatore deve assicurare la presenza di proprio personale formato ed addestrato quale Addetto 
antincendio ed Addetto Primo Soccorso  
 
- SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI PER LA SALUTE (CHIMICI, BIOLOGICI, 

CANCEROGENI, MUTAGENI); 
Fattore di rischio: esposizione a fumo passivo 
In tutti i locali confinati del Committente è disposto il divieto di fumare.  
E’ fatto obbligo all’appaltatore di comunicare tale disposizione al proprio personale.  



 
Durante lo svolgimento del servizio l’operatore economico affidatario e il suo personale dovranno osservare 
le misure generali di prevenzione e protezione sotto riportate, derivanti direttamente dalla normativa cogente 
e dall’analisi dei rischi: 
 
- ACCESSI E PERCORSI 

Sarà cura dell’operatore economico affidatario fornire l’elenco delle persone che concretamente 
svolgeranno il servizio. Solo a tale personale, corredato di apposito tesserino identificativo ai sensi 
dell’art. 26, comma 8, del D.lgs. n. 81/2008, e s.m.i., potrà essere consentito l’accesso ai locali. 

 
- AREE LAVORATIVE 

È fatto divieto di fumare e/o usare fiamme libere in tutta l’area interna dei luoghi di lavoro. 
Dovrà essere affissa idonea segnaletica di sicurezza presso ciascuna area di lavoro. 
Le aree a terra e i percorsi dovranno essere mantenuti liberi da ostacoli di qualsiasi genere, rispettando il 
più possibile l’ordine e la pulizia. 
La movimentazione dei materiali e delle attrezzature ingombranti e/o pericolosi dovrà essere eseguita 
previo avviso al Responsabile del Procedimento dell’Ente. 
Quando necessario e comunque almeno a fine turno lavorativo, dovrà essere svolto l’accurato riordino 
delle aree di lavoro utilizzate. 

 
- ATTREZZATURE DI LAVORO 

Le attrezzature utilizzate vanno contrassegnate con il marchio dell’operatore economico affidatario. 
Gli attrezzi, gli utensili e i materiali in genere non devono essere lasciati in luoghi ove possano essere 
causa di urti o intralci, né collocati in posizioni dalle quali possano cadere e colpire le persone. 
Le macchine e le attrezzature di proprietà dell’operatore economico affidatario devono essere conformi 
alle direttive in vigore. 
Le attrezzature, le macchine e gli impianti dell’operatore economico affidatario devono essere sottoposti 
a regolare manutenzione e a verifica dell’efficienza dei sistemi di protezione prima dell’uso. 

 
- DEPOSITO MATERIALI E PRODOTTI CHIMICI 

Sarà cura dell’operare economico affidatario specificare le eventuali sostanze chimiche che dovranno 
essere impiegate. 
In generale all’interno dei luoghi di lavoro non possono essere introdotti materiali infiammabili, tossici o 
comunque pericolosi. 
È permessa l’introduzione soltanto dei prodotti chimici da specificare al Responsabile del Procedimento 
dell’Ente, e in quantità strettamente necessaria quotidianamente per lo svolgimento dei servizi oggetto 
d’appalto. 
I materiali e i prodotti chimici non devono essere lasciati in luoghi ove possano essere causa di urti o 
intralci, né collocati in posizioni dalle quali possano cadere e colpire le persone. 
L’utilizzo dei prodotti chimici dovrà avvenire con le modalità indicate nelle schede tecniche e di 
sicurezza, evitando assolutamente usi eccessivi, inutili e non pertinenti. 
L’operatore economico affidatario dovrà aerare accuratamente i locali durante e al termine delle 
operazioni quotidiane. 

 
- DISPOSITIVI DI PREVENZIONE INDIVIDUALE 

Tutti i lavoratori dell’operatore economico affidatario devono essere dotati di D.P.I. idonei alla mansione 
svolta, efficienti ed in buono stato di manutenzione. I lavoratori dell’operatore economico affidatario 
hanno l’obbligo di utilizzare i D.P.I. in dotazione. 

 
- RIFIUTI 

Le ditte in appalto dovranno provvedere autonomamente allo smaltimento dei rifiuti prodotti durante le 
attività oggetto d’appalto. 

 
- FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

Tutti i lavoratori devono essere formati ed informati riguardo la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro e 
sulle misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, incendio ed evacuazione. I lavoratori che 
svolgono specifici incarichi relativi alla prevenzione e lotta antincendio e al pronto soccorso, devono aver 
ricevuto specifica formazione in merito. 

 
Quanto sopra non costituisce un elenco esaustivo e definitivo dei rischi residui presenti, tuttavia, come 



indicato dalla normativa cogente, a seguito di aggiudicazione del servizio, ma preventivamente all’avvio 
dello stesso, il datore di lavoro dell’Ente e dell’operatore economico affidatario effettueranno una 
valutazione congiunta ed approfondita dei rischi (ex art. 26, commi 1 e 2, del D.lgs. n. 81/2008) al fine di 
individuare tutti i rischi interferenziali eventualmente presenti e, se necessario, stilare apposito D.U.V.R.I. 
(ex art. 26, comma 3, del D.lgs. n. 81/2008). 
 
 
 

3. CALCOLO DELLA SPESA E ONERI DI SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO 
 
Il calcolo della spesa per l’acquisizione del servizio è stato effettuato sulla scorta di quanto disposto all’art. 
41 del Decreto legislativo n. 36/2023, recante il Codice dei contratti pubblici tenendo conto degli importi di 
aggiudicazione del medesimo servizio nei precedenti affidamenti e di esigenze contingenti verificatesi in tale 
periodo. 
 

L’importo degli oneri per la sicurezza è pari a zero  

 
Nell’importo a base di gara sono compresi i costi della manodopera che la Stazione Appaltante ha stimato 
pari ad Euro 77.780,22 all’anno, con l’eventuale proroga per un importo di Euro 155.560,44. 

L’importo è calcolato sulla base dei dati relativi alle qualifiche e mansioni del personale utilizzato nel 
contratto in corso di esecuzione, all’articolazione degli orari di servizio, al numero di bambini accolti, 
nonché al costo medio orario previsto dalle tabelle ministeriali per il CCNL di riferimento delle Cooperative 
Sociali (T151) e riferiti al servizio di cui trattasi, tenuto conto delle prestazioni richieste all’interno del Lotto. 

I costi della manodopera non sono soggetti a ribasso.  

 
CALCOLO DELL'IMPORTO DEL SERVIZIO (PER 18 MESI): 

A) Importo manodopera €. 155.560,44 

B) Costi materiale e prodotti pulizia €.    7.320,00 

C) Costi mensa €.  13.884,40 

D) Costi amministrativi €. 16.908,88 

 Totale €. 193.673,72 

C) Utile d’Impresa (7%) €.   13.557,16 

D) Importo del Servizio a base d'asta (I.V.A. esclusa) €. 207.230,88 

 I.V.A. di Legge 5% €.   10.361,54 

 IMPORTO COMPLESSIVO €. 217.592,42 

 

 
 

4. CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE 
 
 
Il presente capitolato, sottoscritto dalla Ditta affidataria per completa ed incondizionata accettazione di 
quanto in esso contenuto, sarà considerato parte integrante del contratto redatto mediante scrittura privata. 
Tutte le spese connesse alla redazione, stipula e registrazione del contratto sono poste a completo carico 
della Ditta affidataria. 



 
ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 
Il Comune di Resia, indice una trattativa diretta, disciplinata dal D. Lgs. n. 36/2023, sul portale e-Appalti 
FVG, per la gestione del servizio educativo domiciliare denominato “Böguw Log / Arcobaleno”. 
L’appalto è disciplinato dalle disposizioni contenute nella determinazione a contrattare, nel capitolato 
speciale e risulterà applicabile la normativa espressamente richiamata negli atti di gara. 
 
ART. 2 FINALITA’ DEL SERVIZIO 
Il nido domiciliare “Böguw Log/Arcobaleno” è un servizio educativo domiciliare comunale rivolto alla 
prima infanzia e ha finalità di assistenza, di socializzazione e di educazione nel quadro di una politica dei 
diritti dell’infanzia”. Il nido è rivolto a tutti i bambini dai 3 mesi ai 36 mesi, senza discriminazione alcuna, 
che si propone come qualificato supporto alla famiglia e che agevola l’accesso della donna al lavoro per 
promuovere una nuova cultura dell’infanzia.  
Il nido è un servizio sociale ed educativo volto ad assicurare un equilibrato sviluppo psico-fisico del 
bambino che integra il ruolo educativo della famiglia. In particolare il nido si propone di: 
- offrire ai bambini ed alle loro famiglie una serie di interventi di cura, socializzazione ed educazione in 
risposta alle loro diverse esigenze; 
- garantire i diritti dei bambini e delle bambine a crescere in condizioni di benessere, vivere esperienze 
affettive, relazionali e di socializzazione positive, sostenendoli nel superamento delle difficoltà verso la 
costruzione di una propria identità, la conquista di conoscenze e competenze che consentano loro 
un'esperienza di vita ricca, originale ed armonica; 
- essere luogo di educazione e socializzazione dei bambini piccoli e al tempo stesso luogo di riferimento per 
una riflessione generale sulle condizioni di vita, di sviluppo e di educazione dell'infanzia; 
- accompagnare ed integrare il ruolo delle famiglie in un rapporto costante con queste, promuovendo diverse 
occasioni di partecipazione dei genitori alla vita del servizio, di aggregazione sociale e scambio culturale 
attorno ai temi dell'educazione dei bambini; 
- svolgere un ruolo attivo nella comunità per la piena affermazione del significato e del valore dell'infanzia 
secondo i principi di uguaglianza e pari opportunità, rispetto della diversità, libertà e solidarietà accogliendo 
la pluralità delle culture familiari ed etniche presenti sul territorio , riconosciute nei loro originali stili 
educativi;  
- informare sulle attività ed iniziative in programma, richiedere l'eventuale collaborazione per particolari 
iniziative; 
- operare in coordinamento ed in integrazione con gli altri servizi presenti sul territorio finalizzati 
all'educazione, alla prevenzione e alla tutela della salute. 
 
ART. 3 DURATA DELL’APPALTO 
Il servizio dovrà essere attivato il 01/09/2025 e avrà durata fino al 31/07/2026.  
Il presente appalto ha una durata di un anno scolastico eventualmente prorogabile per un ulteriore anno 
scolastico (11 mesi).  
 
 
ART. 4 ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 
Organizzazione ed orari 
Il servizio educativo domiciliare prevede l’accoglienza di un massimo di 8 bambini di età compresa tra i 3 
mesi ed i 36 mesi. Il servizio dovrà essere svolto dal lunedì al venerdì, compresi, dalle ore 8:00 alle ore 
16:00. 
L'inserimento in data successiva all'avvio del servizio, in caso di rinunce o di posti disponibili, è comunque 
possibile sino al 31 marzo dell'anno successivo. La richiesta di ingresso e la graduatoria delle iscrizioni 
vengono gestite dal Comune. 
Hanno titolo all’ammissione all’Asilo Nido i bambini di età superiore ai 3 mesi ed inferiore ai 36 mesi, 
facendo riferimento per il calcolo dell’età al 1° settembre di ogni anno, a prescindere da inferiorità psico-
fisiche.  
Le graduatorie saranno stilate in base alla data di presentazione della domanda di ammissione al nido. Sarà 
data priorità alle domande presentate da cittadini residenti nel Comune di Resia. 
 
Materiali e arredi 
L’ente gestore dovrà attrezzare i locali del nido con materiali, giochi e arredi forniti da ditte specializzate per 
la prima infanzia e con idonea certificazione di qualità. 
Per ragioni di carattere educativo, ai bambini che frequentano il nido sarà richiesto di lasciare a casa i giochi 
personali e di utilizzare, invece, quelli presenti in loco. 



 
Funzionamento del servizio 
Ogni bambino deve essere accompagnato in entrata ed in uscita da un familiare o da una persona di 
riferimento indicata in un'apposita lista consegnata al personale del nido. L’ufficio comunale su segnalazione 
delle educatrici può provvedere, in caso non fosse rispettato l’orario in via continuativa, ad un richiamo 
ufficiale alla famiglia. 
La frequenza dei bambini presso il nido deve avere carattere di continuità. Le assenze ingiustificate (cioè 
senza avviso) che si prolunghino per periodi superiori a 15 giorni, possono dare luogo a dimissioni d'ufficio 
e pertanto l’ente gestore deve darne tempestiva comunicazione all’Ufficio Amministrativo del Comune di 
Resia. L'amministrazione comunale provvederà ad invitare, con lettera raccomandata, la famiglia del 
bambino assente a giustificare i motivi della non frequenza assegnando un congruo termine per la risposta. 
Nel caso di mancata risposta, il Responsabile del Servizio competente adotta il provvedimento di dimissione 
del bambino dal nido. 
In caso di ingressi o uscite in orari diversi da quelli previsti, è necessario effettuare una richiesta scritta. 
L’Asilo Nido osserverà un periodo di chiusura a Natale ed a Pasqua ed in eventuali periodi stabiliti 
dall’Amministrazione Comunale.  
 
Strumenti operativi  
Per poter verificare nel tempo lo sviluppo dei bambini e le attività programmate e per maggiore 
comunicazione con i genitori e tra le educatrici del nido sono messi in atto i seguenti strumenti operativi:  
- Il quaderno di sezione, per annotare le abitudini giornaliere, le notizie riguardanti ogni singolo bambino (routine, 

pasto, cambio, sonno), le attività di gruppo  
- Il quaderno delle attività di sezione, in cui è annotata la programmazione  
- La scaletta per l’osservazione dei bambini durante l’ambientamento, elaborate dalle educatrici  
- Il quaderno dei genitori, dove riportare il verbale delle riunioni con i genitori e altre annotazioni ritenute importanti.  
- Il colloquio individuale, per fare tutto il punto della situazione evolutiva del bambino inserito al nido. 
 
Tutela della salute 
In caso il bambino accusi un malessere o subisca un lieve trauma durante la frequenza al nido, l'educatore 
provvederà ad informare immediatamente la famiglia e l’Ufficio Amministrativo del Comune di Resia. Nel 
caso in cui il bambino subisca un trauma che richiede un intervento immediato, l'educatore provvederà anche 
ad avvertire immediatamente il 118. 
Il personale educatore dell’Asilo nido, per motivi igienico- sanitari e nell’ interesse del bambino e della 
collettività, deve avvertire il genitore, in presenza di affezioni che possano trasmettersi facilmente da 
bambino a bambino:  
- febbre superiore a 38°, eventualmente riprovata in presenza del genitore, anche in assenza di altri sintomi;  
- diarrea: scariche frequenti (almeno 3) con emissione di feci liquide, maleodoranti, non trattenute dal pannolino (se 
con muco e con sangue è sufficiente una sola scarica).  
- vomito ripetuto (anche in assenza di diarrea o febbre)  
- congiuntivite purulenta (arrossamento delle congiuntive con secrezione giallastra, a prescindere dalle cause).  
- esantema da sospetta infezione o impetigine – stomatite (vescicole/ afte sulla mucosa orale, con o senza febbre) -
pediculosi, anche sospetta.  
- qualunque tipo di difficoltà respiratoria.  
In tali casi il genitore viene avvertito telefonicamente ed il bambino deve essere portato a casa. Non 
verranno invece accettati in comunità i bambini che a casa presentano le seguenti condizioni, (oltre alle 
precedenti):  
- malattie infettive soggette ad isolamento domiciliare (DM 18.08.83 n. 65)  
- stomatite erpetica con lesioni in atto -ossiuriasi fino all’ inizio del trattamento.  
Non è possibile riammettere bambini con terapia antibiotica in atto. Inoltre i bambini con scolo nasale 
purulento persistente e tosse insistente, non di tipo allergico, possono rappresentare una fonte di contagio per 
gli altri e sono essi stessi esposti al rischio di complicanze dell’apparato respiratorio e uditivo. Si 
raccomanda, pertanto, in tali casi di consultare il pediatra curante il bambino. 
In caso di allontanamento dall’Asilo nido è consigliabile che il bambino sia tenuto a casa in osservazione il 
giorno successivo, a meno che non presenti una completa risoluzione della sintomatologia. In caso di 
ricomparsa dei sintomi il genitore verrà nuovamente avvertito. In tale situazione la riammissione avverrà 
solo dopo presentazione di un certificato medico di guarigione compilato dal pediatra curante, 
opportunamente consultato. I genitori sono pregati di segnalare all’Asilo nido le assenze per malattia 
infettiva al fine di attuare eventuali interventi di profilassi. In tutti i casi di malattia con assenza superiore ai 
cinque giorni, compresi i festivi, la riammissione è subordinata alla presentazione di un certificato medico di 
guarigione (art. 42 DPR 11.02.1961 n.264 e 1518/679). Qualora l’assenza sia indipendente da motivi sanitari 
e sia stata preventivamente comunicata alle educatrici, non è richiesto alcun certificato medico. 



Nell’asilo non viene somministrato nessun tipo di farmaco (neanche di natura omeopatica) nemmeno su 
presentazione del certificato medico. 
 
Alimentazione e dieta 
I pasti sono preparati dal personale addetto sulla base delle tabelle dietetiche approvate dall’ Azienda 
Sanitaria Universitaria Friuli Centrale. La dieta speciale per allergie o intolleranze deve essere prescritta e 
motivata e consegnata al personale dell’Asilo nido. Ogni pasto è preparato quotidianamente e non può essere 
né conservato e quindi nemmeno riscaldato il giorno successivo. Alimenti particolari non previsti dalle 
tabelle dietetiche come il latte in polvere, dovranno essere portati dai genitori. 
 
ART. 5 PERSONALE DIPENDENTE 
La figura professionale richiesta è quella di educatore professionale, in possesso del titolo di studio 
riconosciuto dalla Regione Friuli Venezia Giulia per tale figura professionale, in particolare di quanto 
richiesto dalla Legge Regionale n. 20/2005 e dal relativo Regolamento attuativo. 
 
Funzioni degli operatori del nido 
L’Ente gestore è responsabile del buon funzionamento dell’Asilo Nido. Allo stesso spettano i seguenti 
compiti:  
a) curare la realizzazione delle decisioni del Comitato di Gestione per quanto attiene ai compiti dell’Asilo 
Nido;  
b) promuovere, sostenere e coordinare la programmazione delle attività educative interne all’Asilo Nido, 
nonché l’aggiornamento del personale;  
c) presentare trimestralmente una relazione scritta sull’andamento organizzativo-gestionale ed educativo-
metodologico dell’ Asilo Nido, al C.d.G. ed all’Ufficio Amministrativo del Comune; 
d) rispondere della presenza del personale dell’Asilo Nido;  
e) segnalare all’assistente sociale eventuali situazioni di disagio socio-economico.  
In particolare la gestione prevede: 

- Personale educativo in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente;  
- La sostituzione del personale educativo assente, per qualsiasi motivo, in possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa di settore. 
- Fornitura di tutto il materiale necessario per la gestione del Nido Domiciliare; 
- Predisposizione del piano degli inserimenti; 
- Progettazione, pianificazione e coordinamento delle attività educative; 
- Attività educative e socio – pedagogiche; 
- Servizi dedicati alla cura dell’igiene personale; 
- Servizio di preparazione dei pasti e di somministrazione degli stessi, approvati dall’Azienda 

Sanitaria competente;  
- Servizi di assistenza, vigilanza e cura; 
- Servizi di pulizia  
- Redazione del piano di sicurezza ed evacuazione dei locali; 
- Organizzazione degli spazi interni; 
- Oneri amministrativi e costi di gestione del personale; 
- Ogni altro servizio necessario per il regolare funzionamento del nido. 

 
Il personale educativo assicura, tra l’altro, ai bambini, le necessarie cure igieniche e favorisce il loro 
sviluppo mediante attività nel proprio gruppo tendenti al soddisfacimento ottimale delle esigenze dei 
bambini stessi, avvalendosi delle tecniche nel campo della psico-pedagogia dell’infanzia concordate durante 
gli incontri di aggiornamento e di gestione sociale. A tal fine il personale educativo elabora periodicamente 
dei programmi avvalendosi anche della consulenza di altri esperti esterni designati dall’Amministrazione 
Comunale. Il programma educativo, che dovrà essere dibattuto all’interno del gruppo degli operatori 
educativi, si svilupperà in rapporto alle caratteristiche ed all’età dei bambini e verrà attuato con metodologie 
atte a favorire il loro sviluppo psico-motorio, affettivo, emotivo, linguistico, intellettivo e sociale. Detto 
programma sarà presentato e verificato annualmente dal Comitato di Gestione. Il personale educativo cura e 
mantiene il dialogo con le famiglie mediante incontri individuali e di sezione, collabora con gli operatori del 
servizio sanitario per il controllo sanitario dei bambini. 
Tutto il personale addetto ai servizi è responsabile dell’igiene dei locali dell’Asilo Nido e deve assicurare un 
ambiente adatto e confortevole per garantire il rifornimento ai gruppi di tutto ciò che è necessario per 
l’igiene, la refezione ed il riposo del bambino.  
Il personale in servizio presso l’Asilo Nido è tenuto a partecipare agli appositi corsi di aggiornamento. 
 



 
ART.7 IMPORTO A BASE D’ASTA 
L’importo a base d’asta stabilito in € 207.230,88, IVA esclusa, secondo il seguente prospetto economico: 
 
A) Importo manodopera €. 155.560,44 

B) Costi materiale e prodotti pulizia €.    7.320,00 

C) Costi mensa €.  13.884,40 

D) Costi amministrativi €. 16.908,88 

 Totale €. 193.673,72 

C) Utile d’Impresa (7%) €.   13.557,16 

D) Importo del Servizio a base d'asta (I.V.A. esclusa) €. 207.230,88 

 I.V.A. di Legge 5% €.   10.361,54 

 IMPORTO COMPLESSIVO €. 217.592,42 

 
 
ART. 7 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010 
n.136 e successive modifiche e integrazioni. 
 
ART. 8 D.U.V.R.I. ONERI PER LA SICUREZZA 
Il Comune ha elaborato il Documento Unico per la Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) allegato 
al presente capitolato, che riporta le indicazioni a cui la ditta aggiudicataria dovrà attenersi.  
 
ART. 9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Per partecipare, i soggetti interessati devono soddisfare i seguenti requisiti: 
1. essere in possesso dei requisiti di ordine generale per contrarre con la pubblica amministrazione e pertanto non 
incorrere in alcuno dei motivi di esclusione previsti dall’art.50 del D.Lgs. 36/2023. 
2. essere in possesso dei requisiti di ordine speciale e più specificatamente: 
2.1.  essere iscritti nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali - oppure - iscrizione, se cooperativa 
o consorzio di cooperative sociali, all’Albo Nazionale delle Società Cooperative - oppure - iscrizione, se cooperativa o 
consorzio di cooperative sociali, all’albo regionale delle cooperative sociali, o dichiarazione di aver presentato 
domanda di iscrizione nell’Albo Regionale prima della pubblicazione del presente bando; 

3. non trovarsi nelle condizioni di incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione di cui 
all’art. 120 della Legge 24.11.1981 n. 689 e agli artt. 32 ter e 32 quater del Codice Penale e successive 
modifiche, o in altre condizioni considerate dalla legge pregiudizievoli o limitative della capacità 
contrattuale; 
4. essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della Legge 
12.03.21999, n. 68, qualora soggette alla disciplina ivi contenuta; 
5. assenza delle cause di esclusione di cui alla Legge 383/2001 e successive modifiche ed integrazioni (D.L. 
25.09.2002, n. 210, convertito in Legge del 22.11.2002, n. 266, in materia di emersione del lavoro 
sommerso); 
6. essere in possesso di idonee dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi 
della Legge 1.09.1993, n. 385, circa la capacità economica e finanziaria. Nel caso in cui il concorrente non 
sia in grado, per giustificati motivi, di dimostrarne il possesso, è tenuto a motivare le ragioni di tale 
impossibilità e in questo caso potrà produrre, a sua scelta, uno dei documenti seguenti: 
1) Referenza rilasciate da soggetti pubblici (almeno n. 2 se non viene prodotta alcuna dichiarazione di 
istituto bancario o di intermediario autorizzato; almeno n. 1 se è prodotta una sola dichiarazione di istituto 
bancario o di intermediario autorizzato) purché tali referenti siano in grado di attestare la capacità economico 
finanziaria dell’impresa concorrente; 



2) Dichiarazione resa, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, dal titolare o legale rappresentante attestante 
che i bilanci della ditta relativi all’ultimo biennio sono stati chiusi con utile o senza perdite di esercizio. Alla 
dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica fronte retro di un documento di identità valido del 
sottoscrittore; 
7. Essere in possesso di una certificazione del proprio sistema di gestione della qualità (SGQ) di conformità alle norme 
EN ISO 9001 avente ad oggetto il servizio ricompreso nel presente affidamento, rilasciata da un ente di certificazione 
accreditato SINCERT o da altro ente di accreditamento firmatario degli accordi di mutuo riconoscimento SGQ, ovvero 
di certificati equivalenti rilasciati da organismi stabilito in altri Stati membri. 
8. essere organizzazioni del terzo settore operanti nel settore dell’educazione, sviluppo di attività per minori e famiglie 
9. essere in possesso delle risorse umane, profilo professionale educatore, e tecniche dotate dell’esperienza necessaria 
per eseguire l’appalto.  

ART. 10 CAUZIONE PROVVISORIA E DEFINITIVA 
La ditta concorrente dovrà corredare l’offerta di una garanzia provvisoria di importo pari al 2% dell’importo 
a base d’asta, secondo le modalità specificate nel disciplinare di gara. 
L’appaltatore sarà tenuto a prestare un deposito cauzionale definitivo in misura pari al 10% dell’importo 
contrattuale. Il deposito in questione si intende a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni assunte 
e del risarcimento dei danni derivanti da eventuali inadempienze, fatta comunque, salva la risarcibilità del 
danno. L’importo di garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme Europee. Per fruire di tale beneficio l’operatore economico 
affidatario dovrà allegare al deposito definitivo la relativa certificazione di qualità. Le fideiussioni/polizze 
dovranno essere intestate al Comune di Resia. La garanzia dovrà avere validità temporale almeno pari alla 
durata del contratto e dovrà, comunque, avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita 
anche dalla semplice restituzione del documento di garanzia) da parte dell’Amministrazione beneficiaria, 
con la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte 
in dipendenza dell’esecuzione del contratto. Le fideiussioni e le polizze relative al deposito cauzionale 
definitivo dovranno essere presentate corredate di autentica amministrativa o notarile della firma, 
dell’identità, dei poteri e della qualifica del/i soggetto/i firmatario/i (con allegata copia fotostatica di un 
documento di identità del dichiarante in corso di validità) ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, contenente 
i predetti elementi (identità, poteri e qualifica). La garanzia dovrà essere reintegrata entro il termine di 10 
giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta del Comune qualora, in fase di esecuzione del contratto, essa 
sia stata escussa parzialmente o totalmente a seguito di inadempienze da parte dell’aggiudicatario. In caso di 
inadempimento a tale obbligo, il Comune ha facoltà di dichiarare risolto il diritto di contratto. 
 
ART. 11 MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 
Il servizio verrà affidato mediante procedura negoziata, senza pubblicazione di bando di gara, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 36/2023. 
 
ART. 12 OBBLIGAZIONI DEL COMUNE  
La stazione appaltante per l’attuazione del servizio mette a disposizione l’Ufficio Amministrativo che 
collaborerà, per la parte di competenza, con il personale dedicato al servizio. 
 
ART. 13 OBBLIGAZIONI DELL’APPALTATORE 
L’appaltatore deve assumere ogni responsabilità derivante dalla gestione e conduzione del servizio sotto il 
profilo giuridico, amministrativo, economico ed organizzativo, in particolare, deve:  
a) rispettare, per gli operatori impiegati nella gestione del servizio, le normative di legge e di C.C.N.L. 

applicabile a ciascun settore ed essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili ai sensi dell’art. 17 della Legge 12.03.1999 n. 68; 

b) osservare le norme in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro, nonché ottemperare 
alle disposizioni previste dal D. Lgs. 81/2008 e successive modificazioni in materia di sicurezza sul 
lavoro; 

c) rispondere direttamente dei danni causati alle persone e alle cose provocati nell’espletamento del 
servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa.  
La ditta pertanto è tenuta a stipulare, con primaria compagnia assicurativa, apposite polizze 
assicurative, per l’intera durata dell’appalto, relativa ai rischi di responsabilità civile verso terzi e 
prestatori d’opera (RCT e RCO) per la copertura di possibili danni, con massimale per sinistro di € 
3.000.000,00, e polizza INFORTUNI. 
Copia delle suddette polizze devono essere consegnate al Comune.  
Tali polizze devono prevedere la rifusione anche dei danni che possano derivare ai bambini per 
negligenza e per responsabilità del personale operante.     



Sono comunque a carico dell’impresa tutte le responsabilità ed incombenze inerenti la gestione dei 
servizi; 

d) garantire un corretto scambio informativo e relazionale tra il personale operante e le famiglie dei 
minori, garantendo la sicurezza delle informazioni riferite ai bambini utenti ed ai loro familiari; 

e)  garantire la partecipazione del personale alla predisposizione dei progetti. 
 
ART. 14 VERIFICHE DEL SERVIZIO   
L’Ente appaltante si riserva la facoltà di effettuare controlli sull’esecuzione del servizio, nei modi ritenuti 
più idonei ed opportuni. 
In particolare, potranno essere fatti controlli al fine di garantire: 
-  l’osservanza degli adempimenti del presente Capitolato; 
- la rispondenza e la permanenza dei requisiti e delle condizioni che hanno dato luogo all’aggiudicazione. 
 
ART. 15 TUTELA DEI LAVORATORI 
L’aggiudicatario deve applicare nei confronti dei lavoratori/trici occupati nella gestione del servizio le 
condizioni retributive e normative risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili al settore. La ditta 
aggiudicataria si obbliga a rispettare le norme in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro, 
nonché la normativa in materia di sicurezza sul lavoro di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.  
 
ART. 16 CORRISPETTIVO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il pagamento verrà effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di presentazione della fattura e a seguito del 
controllo della regolarità contributiva. Le fatture dovranno essere redatte in modalità elettronica (fattura 
elettronica) secondo le leggi vigenti e dovranno essere, intestate e inviate a: 
 Comune di RESIA (UD) – con sede in Via Roma, n. 21 – 33010 RESIA (UD) P.I. 00498700301 - C.F. 
84001610306. 
A tal fine si informa che Il Codice Univoco Ufficio del Comune di RESIA per la fatturazione elettronica è: 
UFEA7C. 
Il corrispettivo determinato si intende onnicomprensivo di quanto dovuto per la fornitura dell’intero servizio 
appaltato alle condizioni del presente Capitolato, così come da offerta presentata dalla Ditta. 
 
ART. 17 DISCIPLINA DELLE INADEMPIENZE 
Nell’esecuzione del servizio la ditta appaltatrice ha l’obbligo di rispettare le disposizioni di legge, i 
regolamenti vigenti ed il presente capitolato. Ove si verifichino inadempienze nell’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, saranno applicate penalità in relazione alla gravità delle inadempienze, a tutela delle 
norme contenute nel presente capitolato. 
Ogni inadempienza alle clausole previste dal presente capitolato e alle modalità e condizioni generali 
previste dal contratto, comporterà l’applicazione di una penale da € 200,00 ad € 1.000,00. In caso di 
accertate omissioni, la ditta riceverà la contestazione in forma scritta, con l’indicazione dell’inadempimento 
riscontrato e l’ammontare della penale prevista. La ditta ha facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 
10 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di addebito. Trascorso inutilmente tale termine o 
qualora le controdeduzioni non siano ritenute valide, l’Amministrazione Comunale procederà 
all’applicazione delle sanzioni previste. 
L’Amministrazione provvederà a trattenere l’ammontare dell’eventuale penalità in sede di liquidazione del 
corrispettivo del primo mese utile dopo l’adozione del provvedimento di applicazione della penalità, fermo 
restando la facoltà del Comune di applicare le sanzioni mediante incameramento della cauzione, oppure, in 
caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente il servizio. 

 
ART. 18 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
In caso di inadempienze o comportamenti omissivi ripetuti o di violazioni di legge attinenti lo svolgimento 
del servizio, l’Amministrazione può fissare un congruo termine entro il quale la ditta si deve conformare, 
nonché produrre le proprie controdeduzioni; trascorso tale termine e valutate non opportune le giustificazioni 
addotte, l’Amministrazione avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di procedere alla risoluzione del 
contratto -  previa notificazione alla ditta -  e all’incameramento del deposito cauzionale. 
Oltre a quanto previsto dall’art. 1453 del Codice Civile per i casi di inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione espressa del contratto per inadempimento, le seguenti 
ipotesi: 
 sospensione e comunque mancata esecuzione del servizio, salvo che per forza maggiore; 
 gravi violazioni degli obblighi contrattuali; 



 inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente, alla regolarità contributiva, 
assicurativa, mancata applicazione dei contratti collettivi e per ritardi reiterati dei pagamenti delle 
competenze spettanti al personale dipendente; 

 stati di liquidazione, fallimento o concordato preventivo a carico dell’aggiudicatario. 
 

ART. 19 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
L’aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere i dati e le informazioni di cui venga in possesso e a conoscenza e 
di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo 
per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto; tale obbligo sussiste anche per 
tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del contratto. 
L’aggiudicatario si impegna a rispettare quanto previsto dal Regolamento U.E (GDPR 2016/679) in materia 
di dati personali. I trattamenti dei dati saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel 
rispetto delle misure di sicurezza. Con la sottoscrizione del contratto le parti dichiarano di essersi 
reciprocamente comunicati oralmente tutte le informazioni previste dalla medesima normativa, ivi comprese 
quelle relative ai nominativi del responsabile e del titolare del trattamento, le modalità di esercizio dei diritti 
dell’interessato relativi ai dati personali ed altri diritti previsti dalla normativa. 
 
ART. 20 CONTROVERSIE 
Per ogni controversia non risolvibile in via amministrativa è competente il Giudice del Tribunale di Udine. 
 
ART. 21 CAUSA RISOLUTIVA ESPRESSA 
Il contratto è risolto immediatamente e automaticamente qualora dovessero essere comunicate dalla 
Prefettura, successivamente alla stipula del contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 
giugno 1998, n. 252.  In tal caso sarà applicata, a carico dell’impresa oggetto dell’informativa interdittiva 
successiva, anche una penale del 10% del valore del contratto, salvo il maggior danno. Ove possibile, le 
penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo 
importo delle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile. 

 
ART. 22 DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non espressamente indicato nel presente capitolato si fa riferimento alle vigenti norme in materia. 
 


